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Luciano De Paola
Oggi allenatore e opinionista

il «Pirata» è considerato un
grande riferimento per i

tifosi bresciani.

Sergio Volpi
Bresciano ed ex

centrocampista, oggi è un
allenatore che si è formato

anche nel vivaio del Brescia.
Fu lui a segnalare Sandro

Tonali al club.

Abderrazzak Jadid
Ex fantasita cresciuto nel

Brescia, oggi ha intrapreso la
carriera di allenatore: è al

Carpenedolo d’Eccellenza.

– REGGIO EMILIA. Èsalvez-
za. Grande impresa da parte
della Primavera 2 della Feralpi-
Salò, che si aggiudica per 2-1 la
gara di ritorno dei play out del
girone A contro la Reggiana in
trasferta e mantiene quindi la
categoria.

Non è stata una missione
semplice: la regular season in-
fatti si era chiusa con i granata
penultimiaquota 31 eisalodia-
niultimi a 26. Agli spareggi, do-
po lo 0-0 dell’andata, bastava
un altro pareggio ai ragazzi di
Turrini per salvarsi. Invece i
leoni del Garda sono stati pro-

tagonisti di un super match,
che hanno meritato di vincere
nonostante giocassero lonta-
no da casa e con il pronostico
inevitabilmente a sfavore.

Il match. Il vantaggio, bellissi-
mo, al 24’ del primo tempo: Le-
porinicalcia un corner ela dife-
sa spazza come può. La palla
torna tra i piedi del numero 10
dei verdeblù, che si accentra,
salta un uomo e con un sini-
stro a giro pesca il «sette» met-
tendo il pallone dove il portie-
re nulla può fare.

Ilraddoppio al34’ dellaripre-
sa: recupero palla di Biritwum,
che poi appoggia per Zulberti,
il quale premia l’inserimento
di Nikolli. A tu per tu con il por-
tiere il numero 6 non sbaglia e
fissa così il raddoppio dei gar-

desani. Al 95’ Cavaliere dimez-
za lo svantaggio, ma poi la Fe-
ralpiSalò si difende bene fino
al triplice fischio. A quel punto
inevitabilmente scatta la festa
deileonidel Garda,checonqui-
stano la salvezza in Primavera
2.

Grandissima soddisfazione
per il tecnico Nicola Ferrari: «È
stata una partita molto difficile
–dichiara l’allenatore afine ga-
ra - a tratti anche emozionan-
te. Abbiamo sofferto ma alla fi-
neabbiamo ottenutouna vitto-
ria incredibile, che sembrava
impossibile da raggiungere.
Bravi iragazzi che cihannocre-
duto fino all’ultimo secondo. È
stato un anno complicato, ma
alla fine siamo riusciti a salvar-
ci».

ENRICO PASSERINI

A
l cuore, si sa, non si
comanda. E quel cuore era
ed è rimasto biancazzurro.
Un cuore che, come tutti
quelli innamorati della
Leonessa, ha sofferto e

subìto il classico «colpo»
nell’apprendere domenica scorsa la
notizia-choc che ha sconvolto casa
Brescia e di riflesso la serie B. Quel
cuore che ha battuto 299 volte nel petto
sotto la V bianca è quello di Marco
Zambelli, bresciano e rondinella doc
che prova a commentare quanto sta
succedendo ma con, per dirla alla
Pierangelo Bertoli, uno sguardo dritto e
aperto sul futuro.

Zambelli, lei è rimasto nell’ambiente
calcio e legato sentimentalmente,
seppur da esterno, alle vicende del
Brescia: come ha appreso della ormai
nota questione che riguarda la sua ex
squadra?

«È stato un vero fulmine a ciel
sereno, seppur l'aria che si respirava
era quella di un ambiente non certo
tranquillo. Ma questo non faceva però
pensare che fosse imminente un
pericolo sotto questo punto di vista. Ed
è stata, per la tempistica, una vera beffa
visto che si era festeggiata da pochi
giorni una, nonostante tutto, meritata
salvezza».

Ma come si può sentire un giocatore
che si trova nel mezzo di una faccenda
simile?

«Ti trovi spaesato. Già hai vissuto le
ultime giornate cariche di tensione e
con una pressione che spesso è pure
esagerata, perché stiamo pur sempre
parlando di calcio. Ma chi sente
addosso quel senso di appartenenza,
così come chi è innamorato di quella
maglia, non può non soffrirne.
Giocatori a parte, c’è chi "vive" di
quella passione».

Questi giorni la fanno tornare
indietro nel tempo a quel 2015
quando, con il Brescia ad un passo dal
fallimento poi sventato, lei rinunciò a
contratto e soldi per aiutare la società?

«Un po’ c’ho pensato. Ma credo che

ora ci sia nella gente un’idea diversa,
un diverso modo di vedere la
situazione. Allora c’era un presidente
come Corioni a fine corsa dopo così
tanti anni, tante avventure ed un
percorso personale di malattia che
l'avevano sfiancato. Quando qualcosa
finisce, si spera sempre che finisca tra

gli applausi
per quanto
fatto, ma
non fu così.
E ancora
meno lo è
oggi, perché
qualche

anno fa ci fu l’illusione di essere
ripartiti verso qualcosa di importante
che invece i fatti non hanno
supportato».

Come vede l’imminente futuro del
Brescia?

«Io sono un romantico. Si parla tanto
di persone che, nonostante abbiano i
comprensibili timori, si stanno
avvicinando e questo certifica quello
che io ho sempre pensato: il Brescia,
oggi, rimane un’opportunità perché è

completamente da ricostruire. Non ha
uno stadio suo, non ha un centro
sportivo suo, non ha una sede sua.
Brescia è un terreno vergine situato al
centro della regione italiana più ricca.
Una città dall'altissimo fatturato. E
dove il calcio può e deve essere un
veicolo importante...Non so come
stiano le cose, ma di certo c’è, visto che
è uscito pubblicamente, che ci sono
questi "mediatori" bresciani che hanno
a cuore il Brescia. Si spera sempre che i
soliti noti facciano un passo avanti
oltre le loro realtà imprenditoriali, ma
io non credo che cambino l’idea che
hanno sempre avuto da un giorno
all’altro. Mentre ci sono queste altre
persone che si stanno mettendo in
gioco e ho la netta sensazione che, se ci
sarà un cambiamento, tanti altri siano
pronti a dare una mano. Brescia non è
mai stata brava in questa coesione, ma
mi piace pensare che non ci sia mai
stato qualcuno in grado di mettere
insieme le parti. E se una volta il
presidente decideva tutto, ora le realtà
del futuro dicono di gestioni condivise.
Brescia non è una città senza cuore, è
mancato solo il comune obiettivo: se
saprà allinearsi con i tempi, ha un
potenziale incredibile».

Lei pensa che tutto sia stato fatto in
buona fede?

«Se devo pensare da imprenditore
che il rischio mi possa portare a
vendere una società in C invece che in
B, mi sfugge il nesso. Credo si sia
trattata di un’ingenuità. Se c’è
dell’altro, nessuno di noi può saperlo.
Cellino è sempre stato, nonostante
tutto, un imprenditore coerente sotto
questo aspetto: per questo faccio fatica
a capire un errore del genere rispetto a
quella coerenza. Certo, se poi le
ricevute di versamento ci sono, uno sta
tranquillo finché non lo avvisano del
contrario».

Se dovesse chiudersi, male, una
porta, si aprirebbe un portone?

«Proprio per quanto ho detto, dico di
sì. Soprattutto visto quello che sta
succedendo. E poi ripeto: sono davvero
convinto che Brescia sia una grossa
opportunità».

FABRIZIO ZANOLINILascia tutti nella totale incertezza. Massimo Cellino

FeralpiSalò, impresa
che vale la salvezza
PRIMAVERA 2

Reggiana 1
FeralpiSalò 2

REGGIANA (3-4-3) De Falco; Meringolo, Gueye
(30' st Sula), Paterlini; Zingone, Pigati, Penta,
Maggiore (30' st Ferretti); Tessitori, Cavaliere,
Fontanini (25' st Fitto). All.: Turrini.
FERALPISALÒ (3-4-2-1) Damioli; Romani,
Sina, Bergomi; Nikolli (41' st Chiari), Vitali
(32' pt Ravelli), Simoncelli, Goffi (41' st Mariani);
Leporini, Poli (18' st Zulberti); Vanzulli
(18' st Biritwum). All.: Ferrari.
ARBITRO Picardi di Viareggio.
RETI pt 24' Leporini; st 34' Nikolli, 50' Cavaliere.
NOTE Espulso De Falco (R) al termine della
gara.

«IL BRESCIA RESTA SEMPRE
UNA GRANDE OPPORTUNITÀ»

L’INTERVISTA

Marco Zambelli, ex capitano delle rondinelle

«Chi è innamorato
di questa maglia

inevitabilmente non
può non soffrire ora»

C’è il tema scadenze
che resta sempre

in primo piano e desta
preoccupazione

– L’amore verso una maglia
che non smette di contare nem-
meno dopo anni, per chi ha gio-
cato, vinto, perso, lottato, oggi è
impossibile restare indifferenti.
Anche fuori dal campo. Anche
dalontano.Nessunodegliexgio-
catori sa, può o intende entrare
neidettagli. Ma cen’è abbastan-
za per dire no, tutto quanto sta
accadendo « non è normale». «È
una situazione difficile - dichia-
ra Luciano De Paola -: Brescia
nonmeritatuttoquesto.Lasqua-
dra si è salvata sul campo; spero
che si risolva questa situazione,
maèdura.Sicuramentelapena-
lizzazionedi4punticisarà,poisi
andràversoaltrigradidigiudizio
conlasperanzachesivadaverso
unaserieBa22squadre.Ritengo
che questa sia la soluzione mi-
gliore per tutti». Più misurato,
ma altrettanto dispiaciuto, il
commento di Sergio Volpi, qua-
si incredulo. «Dispiace che si sia
arrivati a questa situazione. Ser-
ve solo aspettare e vedere cosa
emerge. Sinceramente non mi
aspettavocheafinecampionato
potesseuscireunoscenariosimi-
le.Sonoabituatoabasarmisuiri-
sultati del campo. Hanno deter-
minatounaclassifica.Lacosatri-
ste è che questa vicenda è emer-
sasolamenteora:amioavviobi-
sognava affrontarla subito. Assi-
stere a una situazione simile, a
giochi fatti, è stata una cosa ina-
spettata». Più emotiva la voce di
AbderazzakJadid,cheoggiparla
anchedatifoso.«Daexgiocatore
sono dispiaciuto - commenta -,
comelosonodelrestotutti itifo-
si. Tutte queste notizie, non fan-
no piacere a nessuno. Viviamo
momenti di attesa e di ansia: mi
auguro solo che tutta questa vi-
cenda possa risolversi». FV

CALCIO. IL FUTURO DELLE RONDINELLE

Esempio di serietà. Marco Zambelli

Il patròn aspetta una mossa dagli investitori anche agitando lo spettro di bucare la data clou

Una storia macchiata. Quella del Brescia con i suoi 114 anni di vita

SCENARI

ERICA BARISELLI
e.bariselli@giornaledibrescia.it

L’ideale anche per
fronteggiare al meglio

la battaglia legale è
una svolta entro giovedì

– Mentre la serie B è in subbuglio per
quello che può accadere sul fondo della
classifica di questa stagione, Ci sono quattro
squadre che questa sera si giocheranno
l’accesso alla finale play off per giocarsi
l’ultima promozione in serie A.

Alle 17.15 a Cremona si gioca tra i
grigiorossi e la Juve Stabia: i campani

all’andata hanno vinto 2-1, ma in virtù di
una miglior classifica, alla Cremonese
basterà eventualmente una vittoria per 1-0
(o con solo un gol di scarto).

Spezia-Catanzaro si gioca alle 19.30: i
liguri si sono imposti all’andata in trasferta
2-0 e possono contare su tre risultati a
disposizione (anche un ko 2-0).

Stasera si decidono
le due finaliste
per la promozione

PLAY OFF

LE VOCI DEGLI EX

De Paola, Volpi, Jadid: «A giochi
fatti, chi poteva aspettarsela?

«Ansia, attesa
e incredulità: c’è
solo da sperare»

Proprietario. Dopo quasi 39 anni sta per finire l’era Pozzo a Udine

I BIANCONERI

Fondo con sede negli Usa
L’accordo preliminare

sarebbe già stato
siglato nei giorni scorsi

Il Watford non sarà
nell’affare restando

solo di proprietà
della famiglia
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